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La Direttiva 2012/19/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 4 luglio 2012, sui rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE - WEEE) disciplina la 
gestione di tali apparecchiature a fine vita. L’intento 
normativo è quello di fornire indicazioni agli stati membri 
per implementare una corretta gestione dei RAEE, al fine 
di limitare la produzione di rifiuti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche e promuovere il reimpiego, il 
riciclaggio ed il recupero degli stessi. La cosiddetta RAEE II 
(WEEEII) sostituisce la versione 2002/96/CE, ed è in vigore 
dal 13/08/2012.
Le modifiche e gli adeguamenti apportati riguardano, 
tra gli altri, i livelli minimi di raccolta e recupero delle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, che 
dovranno progressivamente essere garantiti da ciascuno 
Stato membro entro il 2019.

Al termine di un periodo transitorio previsto dalla norma, 
dal 15 agosto 2018 l’operatività viene estesa a tutte 
le apparecchiature non esplicitamente escluse (OPEN 
SCOPE), classificate in 6 nuove categorie. Produttori, 
importatori e coloro che vendono con il proprio marchio 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE) devono 
organizzare e finanziare il sistema di raccolta e recupero 
dei rifiuti (RAEE) che derivano dai prodotti immessi sul 
mercato. I prodotti Finder inclusi nella disciplina AEE 
sono inseriti nella categoria 5 (apparecchiature di piccole 
dimensioni) ed identificati (sul prodotto stesso o sul 
relativo imballo) con il simbolo del bidone sbarrato e 
sottolineato per garantirne il trattamento adeguato a fine 
vita. 

Per gli stessi, infatti, si raccomanda un conferimento 
differenziato dalla raccolta rifiuti urbani misti; tale 
gestione permette l’eventuale recupero di materiali 
riciclabili e limita l’inquinamento ambientale legato 
alle sostanze chimiche presenti, in generale, nelle 
apparecchiature.

Finder garantisce di adempiere a quanto prescritto dalla 
normativa comunitaria, di concerto con i provvedimenti 
attuativi specifici di ciascun Paese in cui opera, con 
l’iscrizione ai vari Registri nazionali per Apparecchiature 
Elettriche ed Elettroniche e la garanzia di finanziamento, 
raccolta e corretto trattamento di quanto immesso sul 
mercato mediante sistemi i collettivi o individuali previsti.


